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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

AV VISO.
Col 1° agosto 1919 sara aperto presso l'Ufficio di resocenti delle

sedute pubbliche del Senato un < Corso di stenograûa meccanica >

$1stima Michela).

Il corso avrà la durata di sei mesi e sarà gratuito.
Dopo tro mesi di studio, gli allievi sosterranno un esame pratioo

di stenograña ineocanica e coloro che daranno prova di aver tratto
il miglior profitto dall'insegnamento saranno ammessi,guali avven-
tizi, al godimento, per gli altri tre vuosi di studio, di una inden.
nità che sarà flasata dal Consiglio di presidenza. Al termine del sei
mesi, gli allievi potranno essere chiamati ad un esame di concorso
per conseguire eventualmente la inomina a stenograft aggiunti.
Coloro che intendono partecipare al suddetto corso, dovranno

farne domanda all'Ufficio dei resooonti del Senato, prídia del 20

luglio p. v., presentando i seþikriti dqqumenth
a) fede di nascita, da cui risulti l'età non superiore ai 25

anni alla data del 31 luglio p. v.;
b) cerfißcato di licenza liceale o dTetituto tecnico od altro

titolo equipolläte o superiore.
Per .nlteriori chiarimenti rivolgarsi al direttore dell'Ufficio dei

resoconti od al capo-stenografo del Senato, dalle ore 9 alle 11 an,

timeridíano di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Roma, 27 giugno 1919.
Il direttore dell'i]fusio dei resoconti: E. Gallina.

LEGGI :ED D¯EDCITECTI
18 numero 1082 deMa raccolta uf)!aisis deNe leggi e dei decregi

del Regno contfµe il seguente deereto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nos‡p decreto 25 maggio 1915, n. 699;
Sulla relazione del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostrd ministro segretario di stato per l'interno,
ed udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Col giot'no sette lugliomillenovecentodiolannove cessa

la delegazióxie fatta col predetto decreto al Nostro ama-
tissimo zio TOMASO DI SAVOIA, DUOh DI GENOVA,
delle .funzioni di Nostro Luogotenente Generale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del al-

gillo dello Stato,.sia inserto nella raccolta ufneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorygre.
Bato a Roma, add1 6. luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Il guardasigißi: MonTARA.
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B numero 10% della raccoll« tegleiGis done leggi e dei decreti
Esl Regno contiene B seguente dhei'efo

TOMASO DI SAVOIA DUC1 DÌ GENOVA
Luogotenente Generale.di Sua.MaestA .

VITTORIO EMANUÉÌ,Ë III
per grasia di Dio e per volontla aalla Ëazieas

RE D' ITAIJA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 10 dicembre -4918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministrl
Sulla proposta del thinisfrossegretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stiale e en1ti;
Abbiamo dooretato e decretinmo':
Not bilanoi degli Economati ienerali dei beneiloî

vacanti, per Posereigio finansiúio-4918 919, sono in-
trodotto le variazioni di cat.g,11a-unita tabella firmate,
(ordine Nostro, dai mittistrypfoRonenti.
Quèsto decreto sarà presen$ato, al arlamento,per

la.converëione in legge, eŒandra is vigole-il- giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta teffiaiale.
Ordiniamo che il presento decreto, amnito del sigBle

dello Stato, sia inserto nellireccolta trinciale delle leggi
e déi decreti .del Itegno d'Italia inandando a chiuàgne
spetti di osservarlo e di farl 088ervar .

Dato a Roma, addl 15-gIngno,1919.
' TOMASO DI SAVOIA.

Oawoo -- STRINURá - FAfra.
Visto, Il guardasigilli: ÍñonTAR

TABELL& di Nariazioni nei bilamoi degli Economalikgenerali det be-
neficî vacanti per l'esercizio Ïlnanziario 1918-019.

Economato gener,ale I lo nÈ.
ER t'RAT'A.

Maggiori entrale. .

Cap. n. 12. Esazione di capitati•o di prestiti frutti-
feri per conto dell'Econoinato . , , , , , 4,500,000 -

SPyµ.
Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Personale di ruolo . . . . . . , , . . .
5,000 -

Cap. n. 1-bis. Indennità temporanea mensile al per-
sonale civile di ruolo eon'sÏipeildidnon su-
periore alle L 10.010 (Dooretó Diogote en

ziale 14 settembre 1918,:(,'1314 . . . . . 2,000 ---

Cap. n. 27. Spese per la formazione dello stato pa-
trimoniale dei beneflei ecolesiastioi del
Regno..... ..... 1,000-

8,000 -

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. 28. Fonio di riserva . . . . .

. i. . . . . 8,000 -

Cap, n. 29. Rinvestimento di capitali c:prestiti frut-
tiferi por conto dell'Ecpnoinq.to od estin-
tione di passivitã patrhuontali , , , . , , 4,500,000 -

4,508,000 -

Econoniato generate di fix•ense.
ENTRAT-A

Maggiorí entrate.
Cap. n, 2, Interessi di somme temporageamente im•

píegate in buoni del tesoro o in depositi
fruttiferi, di capit.ali e di crediti Jcuttiferi,

1 O fataf%

Cap. n. 12. Es4xione di capitali e di prestiti frut-
tifež1 per conto dell'Economato . . . . . . 4,300,000 -•

4,$12,0 0 -

SPESA.

Diminusioni di stanziàmento.
Cap, n. 22. Suasidi por restauri agli ediffel od ar-

redi sacri. . , , . . . . . . ... , . . . , 19,000 -
Cap. n. 27. Spese por la formazione dello stato pa-

trimoniale dei beneficî ecclesiastici del

Regno.. ........... 2,000-

14,000-

Maggiori asseganzioni.
Cap. n. 7. Indonnit.å di tramutamento e di missione . 2,000 -
Caþ. n. 0 Stiesa d'uffleio . . . . , , . . . . , , .

5,003 -.
CaP. n. 21. Sussidi al clero, a corpi morali e per al-

tri usi di carith . . . . . . . . . . . . . 6,000'-•
Cap. n. 25. Spete casuali , . . . . . . , , , . . . 4,900 -,
Cap. n. 24 Fon o di. riserva . . . . . . . . . . 9,000 ..--

Cap. a.. 29. Rinvestimento di capitali e prestiti frut-
tiferi per conto dell'Eronomato ed eatin-
zione di passività patrimoniali . . . . . . 4,300,000 --

4,126,000 -

Econonnato generale di 1Bilano.
ENTRATA,

Maggleri entratd.
Cap, n. 12. Esazione di capitali e di prestiti frutti-

feri por conto dell'Economato . . . . . . . 4,000,Ò00 -

SPESA.

Diminuzioni di abusiamento.
Cap. n. 21 Sussidi per restauri agli edidei ed ar-

redi.sacri .........;,..... 7,000-
Cap. n. 27. Spese por la formazione dello stato pa-

trimoniale dei benonct ecclesiastici del

Regno.................. 1,0û0-

8,00 1 -

Margiori assegnazioni.
Cap. n. 7. Indonnità di tramutamento o di mis-

sinne.... .............. 1,000.-.
Cap. n. 9. Spese d'utlicio . . . .

.
. . . . . . . . 3,000 -

..Cap. n. 12. Imposte e tasse
. . . . . . . . . . . 2,000 -

Cap. n. 23•bts-A. <Di nuova istituzione). Saldo degli
,

ima egai di spese residue per compensi at
sacerdoti incarica'i di supplire i tik lari
di benetiet ecclesiastici chiamatt a prestare
servizio militare, riferiblii agli esercizi
10t7-918 e ret-o . . . . .

1,004 -
Ca . n. 28. Fondo di riserva . . . . . . s. .- . . . 1,000 -
Cap. n, 29. Rinvestimento di capitall e prestiti frut-

tiferi per conto dell'Economato ed estin-
zione di passiviti patrimoniali . . . . '. . 4,000.000 -

4,008,000 -

Economato gruernic di IWapoII.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n 5. Avanzo dei beneflei vacantiamminisirati

dai subeconomi .
. . . . . . .

8 000 -.

Cap. n. 12. Esazione di capitali e di prestitt fruttis
feri per conto dell'Economoto . . . . . 403,000

408,0 0
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SPESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap, n. 1-bis In ionnità temporanea mensile al per-

sonale civile di ruolo con stipendio non su-
periore alle L. 10.000 (Decreto Luogotenen-
ziale I4 settembro 1918, n. 1314) . . . . . 3,500 -

Cap, n. 23-bia. Compensi ai sacerdoti incaricati di
supplire i titolari di beneflaf ecclesiastici
chiamati a prestare servizio militare . . . 7,000 -

Cape n. 27. Speso per la formazione dello stato pa-
.
trimoniale del benoficî ocelesiastici del Regno . 2,000 -

12,500 -

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 23-ter (Di nuova istituzione). Saldo degli

frnpegni di spese residue por compenst ai
sacerdoti incaricati di supplire i titolari di
benefici ecclesiastici chiamati a prestare

,
servizio militare, riferibili agli eseecizi
1917-918eretro ........ ..... 10,000-

Cap. n. 28 Fondo di riserva
. . . . . . .. . . . . 10,500 -

Opp. n. 29. Rinvestimento di capitali e prestiti frut-
' tiferi per conto delPEoonomato ed estiu-

zione di passívita patrimoniali . . . . . . 400,000 -

420,500 -

Economato genernic di Palermo.
ESTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 2. Interessi di somme temporaneamento im-

Piegate in buoni del tesoro o in depositi
fruttiferi, di capit411 e di crediti fruttiferi
o di altri titoli di credito

, , . . . . . .
- 3,000 ---.

Cap. B. 12. Esazione di capitali e di prestiti frut-
tiferi per conto dell'Economato . . . . .

1,300,()00 -

1.303,000 -

SPESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap, n. 1. Personalo di ruolo . . . . , , , . . , . 6,000 -

Cap. n. Irbis. Indemnità temporanea mensile al per.
,
sonale civile di ruolo con stipendio non

superiore alle L. 10,000 (Decreto Luogote-
. nenziale 14 settembre 1918, n. 1314) . s . . 1,000 -

Cap. n. 23. Sussidi ai nuovi investiti di benefici ec-
clesiastici. . . . . .

'

. . . . . . . . . . 2,500 -

Cap. n. 26. Restituzione di somme riseosse in più
delle dovute nella Amministrazione dei be-
nefici vacanti (Maggiori e minoriy . . . . 2,000 -

Cap. n. 27. Spese per la formazione dello stato pa-
trimoniale dei benefici ecclesiastici del

Regno . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,000 ,

12,500 -

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 9. Spese d'uffloto . . , , . . . . . , , . . 2,000 -
Cap. n. 17. Imposte e tasse .

. . . , , , . . . .
. 6,000 -

Capi ti. 28. Fondo di riserva . . . . . . . . . . . 7,500 -

Cap. n. 29. Rinvestimenti di capitali e prestiti frut-
tiferi per conto dell'economato ed estin-
zione di passivit& patrimoniali . . . . . . 1,300,000 -

Economato generale di Torino.
ENTRATA.

Maggiori entrate.
Gap., n. 3. Avanzo dei benoilzi Vacanti amministrati

dai subeconomi . . . . . . . . . , , . . . 10,000
SPESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap, n. 1. Personale di ruolo . . . . . , , , , . 5,000
Cap. n. 15. Spese di manutenzione per le proprietà

economali ................ 10,000
Cap. n. 23. Sussidi at nuovi iusestiti di benefizi ec-

elesiastici ................ 5,000-
Cap. n. 27. Spese per la formazione dello stato pa-

trimoniale dei banousi occlesiastici del

Regno...... ...... 2,000-

A,0JO -

Maggiori assegnazioni.*

Cap. n. 3. Aggio di esazione at subeoonomi e ad

altti agenti per la riscossione dei redditi
dell'Economato generale o dei benefizi va-
canti .................. 15,000-

Cap. n. 7. Indonnità di tramutamento e di mis-

stone'...... ............ 3,000-
Cap. n. D. Spese d'uffleto . . . . . . . . . . . . . 12,000 -
Cap. n. 23-bis. Compensi ai sacerdoti incaricati di

supplire i titolari di benefici ecclesiastici
chiamati a prestare servizio militare . . . 2,000 -

Cap. n. 29. Rmvestimento di capitali e prestiti frut•
titeri per conto ,dell'Economato ed estin-
alone di passività patrimonta!I . . . . . . 100,000 -

132,000 •-
I

Economato generale di Venezia.
5

ENTRATA.

Maggiori entrate
Cap. n. 7. Rieuperi o preventi diversi .'

, . . . . 4,000 -
Cap. n. 12. Esazione di capitall e di prestiti fruttiferi

per conto dell'Economato , . . . . . . . 500,000 -
' 504,0002

SIAESA.

Diminuzioni di stanziamento.
Cap n. 1. Personale di ruolo . . . . , , . . . . . 1,000 --
Cap. n. 2. Personale straordinario ed avventizio -

Retribuzioni . . . . . . . . . . . . . . ,
500--

Cap. n. 4. Indemnità ai subeaonorni di cui all'arti-
colo 81 del regolainento approvato col R. de,
creto 2 marzo 1899, n. 64 , . . . , , . .

· 400 -

Cap. n. 22. Sussidi per restauri agli edifizi ed ar-
redi sacri

, . . . . . . , e. , , , , , .
8,000-

Cap. n. 23. Sussidi ai nuovi investiti di benefizi ee-
clesiastici

. ,
, . . , , , . . . . . . . . 1,000 -

Ôap. n. 23-bis. Compenst ai sacerdoti.Incarfeati di
supplico i titolari di benefizi ëeclesiastici
chiama‡i a prestate servizio militare . . .

3,000 -
Cap. n. 26. Restituzione lii somme riscosse in più

delle do rute nell'Amministrezione del bene-
fizi vacanti

. . . . . , , . . . . . . . , ñg -
Cap. a. 27. Speso per la .formazione dello stato pa-

trimonialo dei benefizi ecclesiastici del ,

Regno ........,'... ...,. 1,000-

1,315,500 - · }5,400 -
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Maggiori assegriazioni.
Cap, n. 7. Indonnith 40 tramutamento e di mis-

stone . . . . . 3,000 -
Cap. n. 9. Spede d'alBolo . .. . ., . .

. . . . . 4,000 -
Cap. n. 21. Sussidi al ofero, a corpi morali o per

altri asi di carità . . . . . . . . . . ?
. 9,000 -

Cap. n. 23-teí' (di nuová istitusÍone). Saldo degli
imPegni di aþese residne per compensi ai
sacerdoti incaricati d silpplire i titolari di
benefizi ecolesiastici olklamati a prestare
servizio militare iferibili agli ehercizi
1917-1918 e ietro .

.'.
. . . . . . . . . 5,000 -

Cap. n. 28. Fondo di Iserva . . . . . . . . . . . 5,400 -
Cap. n. 29. Rinvestimento di capitali e prestiti

fruttiferi per conto delPEconomato ed estin-
zions di passività p trimoglati . . . . . ,000

519,400 -

Vitto, d'ordine di 8. A: R. ilcLuokotenente Generale di S. M. 11 Re:
R ninaistro del teloro: STRINGHER.

Il miffirito dijraxiÃ, gÃsriiria e ctelti: FACTA.

Il fusmero 1003 dàÈs rÃ©eoûà tij)Íciale dens isggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCK DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per 6razia di Dio e per volonth della Nazione ,

RE D'ITALIA

In vir th dell'autoritâ a Noi delegata :

Vista la leitge 19 dioembre 1918,, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sqlla prop,osta del ministro pegretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, niinistro per liinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato'di previsicme della spesa del hiinistero
dell'interno, per Teèërcisio finanziario 19181919, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai tilinistri proponenti.
Questo deoreto sära preselitato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazio.ng sulla Gasse#a ufßefale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta amelale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giuglia 1919.
TOMASO DI SkVOIA

ORL.UDo - STRINGHER,
Visto, li guardasigilli: MORTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delfintekno per Fesercizio finànziario 1918-1919.

Alaggiori assegnazioni.
Cap. n. 7. Ministero - Spese d'ufBcio . . . . . . .

' 50,000 -
Cap. n. 9. Ministero - Manutenzione, riparazione ed

adattamento dei locMi . . . . . . . . . 19,000 -
Cayen. 10. Consiglio di Stato - Personale . . 22,000 -
Cap. n. 14. Funziòni pubbliche e feste governative 5,000 -
Cap. n. 22. Speso di posta; francatura di lettere,

stampe o pac htpostali , . , , . . . , , 2,000 -

Cap. n. 23. Speso di stampa . . . . . . . . . . . 115,000>
Cap. n. 21 Provvista, di carta e di oggetti vari di

cancelleria . . . . . . . . . . . . . ,, , , 10,000 -

Cap. n. 30. Acquisto di, libretti e di scontrini fer-
roviari ................. 00-

Cap. n. 34. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 35,000&

Cag. n. 39. Speso d'ufficio, di ordinamento e di

\ ispezione agli archivi di Stato . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 54. Gazzeda ufficlale del Regno e Foglio
degli annunzi nelle Proviricie - Speso di

cancelleria, ecc, . . . . . . . , , . . . . 550 -

Cap. n. 57. Spese di spedalità . . . . . . . . .. . .
360,000 -

Cap. n. 59. Fondo a calcolo per le anticipazioni
della spesa occorrente al mantenimento
degli inabili al lgroro, ecc. . . . . . . . . 100,000 ---.

Cap. n. 64. Cura e mantenimento di ammalati cel-
tici contagiosi negli ospedali . . . . . . . 100,000 --..

Cap. n. 65. Dispensari celtioi - Spese e concorsi per
11 funzionamento, ecc. . . , . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 73. Spese pel funzionamento dei laboratori
della ianità pubblica . . . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 76. Provvedimenti profilattici in casi di
endemie e di epidegnie, ecc. . . . . . . . 1,550,000 -

Cap. n. 79. Spese per puþblicazioni, arredi e ma-
teriale per la biblioteca e per il gabinetto
fotografico e di disegno della Direzioge ge-
nerale della sanità pubblica, eco, s . .

. . 1,000 --

Cap. n. 83. Stabilimento termale di Acqui per gli
indigenti - Spese di funzionamento, ecc. . 25,000 --

Cap. n. 86. Indennità e soprassoldi at capiguardie
ed alle guardio di sanità marittima, ecc. . 1,000 -

Cap. n. 92. Compensi a impiegati, scrivani, ecc.
nell'interesse della saúltä pubblica . . .

. 15,000 -
Cap. n. 103. Spese d'uflicio per la sicure2za pub-

blica
...... ....,.. 35,000-

Cap. n. 114. Compensi ad impiegti ed agenti, ecc,
nell' interesse del' Amministrazione della

pubblica sicurezza . . . . . , , , . . . .
120.000 -

Cap. n. I16. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed
uscieri di pubblica sicurezza, ecc. . . , . 5,000 -

Cap. n. 130. Manutenzione dei locali degli uffici di
questura, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 137. Spesa per casermaggio dei Reali cara-
binieri, ecc. , , , . . , , . . . . . . . . 100,000 --

Cap. n. 156. Spese di ufBolo e di posta per le Di-

rezioni degli stabilimenti caroërari, ecc·1 . 30,000 -
Cap. n. 158. Armamenti ed indennità oavallo agli ·

agenti carcerari . . . . . .. . . . . . . . 2,000 -•
Cap. n. 159. (Modificata la denominazione). Inden-

nità per trasferimento e servi2i fuori resi-
denza agli agenti di cust0dia carcerari . . 20,000 -

Cap. n. 161. Indennità a computisti incaricati delle
funzioni di contabile, ecc. . . . . . . . . 5,000 --

Cap. n. 162. Sussidi al personale in servizio dipen-
dente dall'Amministrazione delle carceri,
ecc.................... 104,000-

Cap. n. 163. Sussidi a personale già appartonento
all'Amministrazione delle cáropri, ecc. . . 2,500 -

Cap. n. 165. Mantenimento dei detenuti, dei corri-
gendi, ecc. . . . . . . . . . . 2,400,000 --

Cap. n. 106. Provvista e riparazioni di vestia-
rio, eee. per le carceri e per i riforma-
torî, ecc. . . . . . . . 200,000 -

Cap, n. 167. Retribuzioni ordinarie e straordinarie

agli inservienti, ecc. per le carceri, ecc. . 8,000 -
Cap. n. 169. Trasporto dei detenuti e corrigendi, ecc. 150,000 -
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Dag, tiv 171. Servizio deRe manifatture carc6rarie -

Acquisto, manutenzione di macchine, ecc. .

Cay. A 175. Servizio delle manifatture carcerario -.

Cark stampati, ecc. . . . . . . . , , .
.

Cap, n. 176. Servizio delle manifatture oarcerarie -
Indennità per gite fuori di residenza, . . .

Cap. n. 179. Manutenzione e sistemazione dei fab-
bricati dellâ earceri, ecc. .

Cap. n. 180. Studio e compilazione dei progetti re-
lativi all'impianto dt stabilimenti carce-

rari, ecc. .

Cap. n. 181. Sussidi alle Societå di patronato pei
Uberati dal carcere . . . . . . . . . . .

Gap. n. 185. Stipendi ai consiglieri di Stato collocati
fuori ruolo, ecc. . . . . .

C .
n. 194-VI. Sussidi straordinari'di esercizio alle

aziende (anche municipalizzate), ecc. . . .

Cap, n. 106. Maggiore interesse da pagarsi alla
Cassa depositi e prestiti sui mutui all'inte-

' resse del2 per cento concessi per provvedere
alla costruzione o sistemazione di ospe-
dali, ecc.. . . . . .

Cap, n. 202. Concorso dollo Stato nel pagamento de-
gli inteyessi sui mutui contratti dai Comuni
per l'esecuzione di opere e per le spese
occorrentl per la provvista di acqua pota-
bile, eco. . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 212-IV-B< Saldo di spese residue riguardanti
OSpese generali > dell'esercizio 1917-918 e

retro. . . . . . .

Cap. n. 212-IV-D. Saldo di spese residue riguardanti
la « Sioureza pubblica > dell'esercizio 1917-
1918 e retro . .

Totale aumenti .
. .

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 8. Afinistero - Personale - Indennità di re-

sidenzalaRoma.............
Cap. n. 4. Ministero - Personale straordinario -

Indemnità di residenza in Roma . . . . .

Cap. n. 11. Consiglio di Stato - Personale - Inden-
nità di residenza ia Roma . . . . . . .

Cap. n. 32. Indehnità e diarie a membri di Commis.
sioni giudicatrici di esami, ecc. . . . . , ,

Cap. n. 43. Amministrazione provinciale - Perso-

nale...................
Cap. n. 69. Ispettori compartimentali, medici pro-

vinciali e medici provinciali aggiunti - Per-
sonale,ecc. ...............

CAp. n. 67-bis. Fondó da ekogarsi in sussidi alle
condotte ostetriche, eco.

Cap. n. 71. Laboratorî della sanità pubblica -- Per-

sonale, eco. . . . .
. . .

Cap, n. 87. Servizio sanitario dei porti e delle sta-
sioni sanitarie - Personale

Cap. n. 90. Veterinari governativi di confine e di
porto - Personale, occ. . .

Cap. p. 91. Assyhi ed indennità per la visita al
bestiame di transito, ecc. . . .

Cap. n. 90. Quota a caric> dello Stato per paga-
mento dels indennità per ab aattimento di
animali .............. ,,

Cap. n. 101. Funzionari ed impiegati di pubblica
sicurezza - Personale.

. . . . . . . , , ,

Cap. n. 105. Spese inerenti al funzionamento dolla
Commissione consultiva por lo sostanze
esplosive, ec:. . . . . . , , . . .

Cap. n. 108, Ifedaglio di presenza af embri della

150,000 - Commissione conialtiva per gli esplosi-
vi,eoc... ..........,.... 1,000-

50,000 - Cap. n, p l. Úficiali delle guardie di città - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma, eco.. 2,000 -

2,000 - Cap. n. 112. Guardie di città - Premi d'ingaggio,
di rafferina, ecc.

, , . , , . . . . . . , ,
300,000 -

50,000 - Cap. n. 135. Indennità di via e trasporto d' indi-
genti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 50,000 -

Cap. n. 141. Spese per i domiciliati coatti, ecc. . . 20,000 -
15,000 - Cap. n, 143. Fitto di locali di proprietà privata per

le colonie dei coatti
. . . . . . . . . . . 5,000 -

3,000 - Cap. n. 147. Carceri - Personale di direzic a), di am-
ministrazione e tecnico

. . . . . . . . . . 20,000 -
850 - Cap. n. 149. Personale di educazione e di serve-

glianza dei riformatorî governativi . . . . 20,000 -
1,000,000 - Cap. n. 154. Personale di custodia - Premi annessi

alla medaglia di servizio, ecc. . . . . . . 20,000 -
Cap. n. 177. Fitto di locali di proprietà privata per

le carceri e per i riforniatori . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 188. Contri'outo pèr i medici in servizio del.

40,003 - l'Amministrazione carceraria, ecc. . . . , 2,500 -
Cap. n. 184. Stipendi ai consiglieri aggiunti in so-

prannumero, ecc. . . ·
. . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n.1944er.Indennitå temporanea mensile per la
durata della guerra ai funzionari civili di

50,000 - rudlo, ece: . . . . . . . · · .' . . . . . . '202,000 -
Cap. n. 199. Maggiore interesse da pagarsialla Cassa

depositi e prestiti sui mutui all' interesse
120 - del 3 per cento concessi ai Comuni per prov.

vedere alle spese riguardanti la pubblica
igiene, ecc·• • • . . . . . . . . ,•. . . . 30,000 ÷

10,150 - Cap. n. 204. Concorso dello Stato nelle annualitå
del mutui contratti per l'esecuzione delle7,048,700 -
opere e per le spese occorrenti per la prov-
vista di acqua potabile, dai Comuni della
Basilicata, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -

4,000 - Totale diminuzioni
. . . 1,358,700 -

1,000 - Viste, d'ordino di S. A. R- il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Ìl ministro per il tesoro: STRINGHER.

3,000 - ' Il ministro per l'interno: ORLANDO.

4,200 .·-
14 numero 1047 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de i

del Regno contiene il segµente decreto :

100,000 TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoteriente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III -

15,000 per grazia di Dio e per volonth della Naziòne
RE D' ITALIA

100,000 In virtù delPautorita a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1889, n. ¾MMCDXVIII

5,000 (serie terza. parte supplementare), che costituisce in
ente morale l'Ïstituto agrario Amato-Vetrano in Sciacoa

10,000- e ne approva lo statuto:
Visto it dooreto Luogotenenziale del 9 maggio 1914,

8 000 4 n. 662, ohb approva un articolo aggiuntivo al predetto
statuto ;

3,000 - - Vista la convenzione stipulata in Girgenti il 16 no-
Tembre 1918 fra la provincia di Girgenti, P Istituto
agrario Amato-Vetrano e il Ministero per Pagricolturaf

5,000 Su proposta del ministro per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

375,000 - Art. T.

,
à approvata la convenziono stipulata in Girgenti il lß novembre

1918, ft•a la provincia di Girgenti, l'Istituto agrario Arnato-Vetrand
3,000 - in Sciacea e il Ministero per l'agricoltura per la fondazione ed il



niantenimento di una scuola pigtica di agricoltura consorzialo au-
tohoinä por la provinoiä di Girgenti

Art. È.
L'a.nonoÍn di oubil preiedeñíi árticolò sorgea nel poderà deno.
iniàÀtá-c Marettesa a in'oontrada Me dólito, tèrritoi•io'di Soiacca,
vŠndo a su diúpusiËîone'gli inåõisiŸi térreni e fabbricati.
"ÍÍiidirizzo geferalËÂi'ossa hark cóilfbrme a quello di aña sonola
pratica di sgricottinaioVeräaitia, limitinuo, pero, allo stretto no-
ne$ario gli insegnamenti diacoltura generale, dando invece mai
glore imþortanza à il élli'rigitardanti fe organizzazioni econonuohe
B=sôeÍñif che intereisano da vicino gli agricoltori, per raggiungere
10 ïcoýá di ýreparare contidinisistruiti che, rimamendo lavoratori,
siano capael di iltrigere ir propria (come proprietari coltivatori) o
l'altraf asienda (come menzadri, procolyamttuari), ovvero di parto-
cipare ad amttanze collettive
La sonola organizzerh, pure, corsi temporanei per contadini adulti

allo scopo d'istruirli pratidamente ndi psiE importanti lavori dol.

industrie agrarie; di un sogretarío economo, con l'ineirico della
sorveglianza disciplinare; del personale d'inservienza.

Art. 6.
11 direttore, par la primi voiti, p6tri eeëà†e goininato per chia-

Líáta dal Comitato amínirtiatiattvô;rrh is nomin Äovrà esse'ro'iþ-
prova‡a'dal Ministero. La assoñžichte defluitiva sarà fatta dopo duo
anni di prova c in soguito a dehberázione del Comitato alumin12
itrativo.
Successivamente la nomina sarà i'atta per concorso, con l'appro-

vazione del Mmistero.
Della Commissione giudicatrice, costifuita da cinque melnbri, fará

parto un rappresentanto del Ministero per l'agricoltura ed ano del
ComÀato amministrativo cui spetts la nomina degli altri membri
scelti fra i professori d'aggria di Istituti governativi.
11 vloe-direttore, l'insegnante ' di coltura generele, il segretario

economo et 11 personale di inservienza sono nominati dal Comitato
amministrativo su proposta del dirottore.

Paiterida agraria, preÿeex1h-ndo lo,1ocalità ed i periodi di tempo
meglio adatti per acoresoerno fefilcacia.
-IstituirWoampt dimostrativi pressa i poderi propri, o, con speciali
convenzioni non onerose per la iciiola, presso aziende agrarie.

Art. 3.
La scuola e retta da un Comitató amrÂiaistrativo composto della

Commissione amministratriae della fondazione Amato-Vettano, del
rapproientante del blinistoro per fagricoltura, del rappresentalde
della pr'ovincia di pirgenti e di un rappresentante per cissonno
degli altri enti locali, che contribuineano al mantemmento della
sänola con un annuo contributo con,tinuativo non inferiore a

liró 1000.
II, direitore della scuola è membro di diritto del Comitato, con lo

fansioni di segretario.
Spetta al Comitato amministrativo di provvedore al fanzioname to

della scuola mediante I contributi di oui all'art, 4 del presente
tieórátò.

11 Comitato elegge nel suo sono il presidente che dura in Garica
tm anno e può essere coptermato.
I'membri elettivi darano in carica tì•e anni e possono esserecon-

termati.
Iliaþpresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri cho ven-

,gono ofeessa're,'rimangono in carios tino il termino del periodo
assegnato a coloro che hanno sostituito.
II'présidente hi la rappresentaura legale della seuola.

Il Ministero per Pigricoltura contribuísoe con innue L. 15,000 al
pantenimento della sónola. Tale somma ð prelevata dal cap. n. 70
delló tutor di provisione dolla spesa per l'eseroisio finanziario 1918.
1919, e dal.capitoli corrlspondenti degli.esercizi avvenire. 81 ohi
bliga inoltre, di soston re la spesa per n.bn meno ,di 'quattro posti
di studio, elle saranno concessi gratuitamente a figli di contadini
bisog odi e preferibilmente orfani di guerra della provincia diGir-
genti, forniti dói reknistti necessari per l'ammissione alla schola.
La provincia di Girgenti, glasta la deliberazione del Conaîglio

Art 7.
Il direttore ha il governo didattico, amministrativo, tecnico e

Aisciplinare della scuola e dell'azienda agrazia annessavi f redige
11 programma d'insegnámento m armonia éoi fini dell'Istituto; com.
pila i conti consultivi ed i bilanoi preventivi della scuola e dell'a-
sienda agraria; redige il regolamento intern ; cura l'applicazione
delle .deliberazioni-del Comitato amministrativo ;

íl direttoi'e a il consegnatario responsabile, dl fronte al Comi-
tato amministrativo, di tutto 11 materiale esistånte nella scuola e

nell'azienda agraria, che riáverà in consegna all'atto dell'assun-
zione dell'officio.

,

Il Vloe direttore eoadia il direttore così nell'insegnamento
tecnico che in quello pratfoo e presterà la sua opera nell'Ammini-
strazione aelfažienda agraria.
Il capo tecnico esejplisce le dispositioni e gli ordini impartiti

dal direttore ed eventualmente dal vice direttore ; funziona da
fattore, capo delle opero one , ed à consegnatario di quanto gli
Niene affldato dal direttore.
I sotto capi tecnici dipendono dal capo tecnico nei riguardi della

gestione dei ramt dell'azienda a cui sono preposti.
.Art. 8.

11 personale insegnante (Direktore, vice direttore e insegnanto di
cultura genorale) puollo amministrativo (Segretario economo) Ver-
ranno assicurati all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale teenico inferioro e di servizio sarà iscritto presso la

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli
operal.

Art. 9.
Un regolamento, proposto dalgomitato ámministrativo od ap-

provato dal Ministero per l'agricoltura, tenuto conto delle disposi-
zionitostamentarie di Amato-Votrano, disciplineta11 fünzionamento
didattico ed amministrativo dàllà scuola; determinerå per 11 per-
sonale direttivo, teonico inferiore e amministrativo la misura dello
stipeniio iniziale e degli aumenti successtvi, ûssork 16 norme per
la conferma e il trattamento di quiescenza nonchè lo nortne disci-

provinciale presa nella seduta del 28 maggio 1917, contribuisce al
matÍtenitàonto della a3ttola con annue L. 8000.
L,'fetitiitoigririo ÄmËtÑ-Votrano dostina le readito dell'intero
IArÏàionio della'fondazidae äll'impjinto ed al funzionamento della
squola o provvede a proprje spose åll'arredamento di e sa ed

evoiftualmptíficog aussig s)(aordínari della Provincia e del liiini-
stÑžó por Pdgèicoltäi•a

Art. 5.
11 y raonale della scuola si cómpone :
di un dettore frisegnante d'agrarla; di un vico diretfoËp,in-

segtledtá degli e'einenti di seletize^ flaiobo õ naturali kyn inses
gaante, maestro elothontare, di materío di cultu'rà generale; di un
capo-loonico preposto ai lavori dellizienda furale e di sottocapi
ideniël spoeialistati in dotorminate branotte dell'agricoltura e delle

plinari.
È ammessé il ricorso al Ministero per l'agricoltura avverso i

proYvedimenti disciplinari deliberati dal Colnitato amministrativo
contro il direttore.
Il ricors >, se del caso, sarå sottoposto alla Giunta del Consiglio

per l'istruzione agrarîa, la 4:ale deliberora secondo la procedura
vigente, per i professori delle Regie sonole speciali e pratiche di
agricoltura.

Art. 104
La tutela e la vigilanza sulla sonola vengono direttamente eser-

citate dal Ministero per Tagricoltura, il quale potrà provvedervi
anché con ispezioni ordinarie o straordinarie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle



leggi e 'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 9 febbraio 1919.

TOMASO Di SAVOIA.
RICCIO.

Visto, Il guardasigilli: FAcra.

15 itterresto 091 PJu racceim M/þcum dei6e icyys a det AsafeO

¢el Regno conaene il segunte decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VÏTTOIMO EMANUELE III

per grrais di Dio e per volontà della Nazione

In virtù dellautorita a Noi delegata ;
Visti i Regi decrett 26 maggio 1901, n. 210 e 6

marzo 1902, u. 49 ;
Visto il Nostro decreto 12 dicembre 1915, n. 1985;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la isiruzione pubblica;
Abbiamo decretato e yleeretiamo: -

Ar t. 1.
Sono abrogati i Regi decreti 2ô maggio 1901, n. 216,

ß marzo 1902, n. 99 el il decreto Luogotenenziale 12
dicembre ilvf5, n. 1035.

Art. 2.
Gli esami per 11 conseguimento del diploma di abi-

lituione all'insegnamento del disegno nello scut le me-
die si terranno ogni anno, nel mese di aprile e nel
mese di ottobre.
I candidati dovranno presentare, oltre alla ricevuta

comprovanto il pagamento della tassa di esame, i se-
guenti documenti:

a) certificato di nascita :

b) <ertificato di buona condotta :

c) certificato penale generale :

d) certificato di licenza tecnica o complementare
o di promozione alla IV gionasiale od altro titolo ri-
conosciuto equipolente o superiore. Con apposita or-
dinanza ministeriale saranno indicati, per ciascuna ses-
B10DO :

1° Ie Accademie ed Istituti di belle arti del Regno
ove si terranno gli esami:

2° il termine per la presen azione dei documenii
da parte dei candidati;

3° la data di ciascuna deHe prove di esame.
È incompatibile la qualità di alunno privato di'un

insegna:nte di Accadeniia o Isti;uio di belle arti sede
di esami con la qua]U:n di candidato agli esami di abi-
Jitazione nell'Istituto stesso. Pertanto ogni candidato
agli esami di abilitazione dovrà dishiarare per iscritto
di non essere stato istrui oo preparato agli Tsami
stessi da alcuno dei professori delnstisuto nel quale
si presenta. Parimen:i ciascun insegnante dell Istituto
dovrà dichiarare per iscritto di non aver istruito e

preparaito privatamento alcuno dei candidati agli esami
dí abilitazione nel proprio Istiauto.

Sono approvati i programmi e le norme per gli esami
di abilitazione all insegnamonto del disegno nelle scuole
modie, annessi al preseme decreto, e firmati, d ordine
Nostro, dal miniaro segretario di Stato per l'idruziono
pubblica.

Art. 4.

I canclidati, riprovati alla prima sessione degli esami
sostenuti in base alle norme di cui all'articolo prace -

dente, potranno, ndla successiva sessione e nella stessa
sede, ripetere le prove fallite. Potrà essere consentito
dal Ministero di cambiare sede per gli esami di ripara-
zione ai condidatii quali comprovino, coi prescritti docu -
menti, di aver cambiato residenza suco saivamente ada

prima sessione di esem . In questo caso il candidato
dov'rà sos enere gli esami di riparazione nell'Accade-
mia od Istituto più vicino alla nuova residenza.

Art. 5.

I capi degli Istituti, sedi degli esami per il conse-
guimento del diploma, sono responsabili della regola-
rità degli osami stessi; prendono tutte le disposizioni
a loto eiudizio ritenute necessarie per assicurarest
sincerità delle prove di esame.
L'esame compiuto con frode o con infrazione delle

norme vigenti, è nullo in tutte le prove, anche se non

tutte risultino irrego'ari Tala nullità è dictuarata con

de:iberazione motivata e inap sellabile dolla Commis-
sione esaminatrice. 11 candidsto il cui esame, sia per
tale deliverazione dichiarato nulio. sarà escluso per i
due anni successivi a quello nel quale la nullità sia di-
chiarata dagli esami di abilitazione in qualsiasi Acca-
demia od Istituto di belle arti del Regno. Ove sia di•
chiarata la nullità di un esame sostenuto in un Isti-
tuto non governativo, questo non potra essere sede
di esami per i due anni successivi a quello nel quale
la nullitA sia dichiarata.

Art. 6.
Il presente derroto avrà offetto lla sessione diot

tobre 1919, in tale sessione saranno anche tenuti
esami di abilitazione alP insegnamento del disegno
nelle scuole techiche e normati con le norme dei Regi
decreti 26 maggio 19 'I. n. 216, 6 marzo 1903, n. 93, e
del decreto Luogotonenziale i t dicembre 1915, n. 1985.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sil

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
BERENINI,

VMe, Il guardaafgind: FACTA.

NORME e PROGRAIDlA per gli esami di abilita-
zione all'insegnamento del disegno nelle scuolo
media

Programma degli esami.
A t. 1.

Gli esami di a'ilitazione all'insegnamento del dis gno consteranno
di prove grailche ed orali della durata di 13 giorni, suddivisi nelle
prova iudicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

La prove grafiche consisteranno nei seguenti saggi:
I. Composizione decorativa (ô giorni per 8 ore ciascuno). ... Il

tema dato dal Ministero, colla indicazione dello stile - scelto nel

periodo storico della Rinascenza a tui.to l'Impero - deve compreau
dero partifdipinte e parti modellate (intagli, stucchi) per le quali
verrà richiesto, a scelta della Commissione, un particolare a colore,
ed uno 1ñodellato la creta.

1° gio no - Bozzetto della composizione;
2° giorno - Diseguo a contorno della modosima, in iscala di 10

cm. per luetto;
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3· e-4 giorno - Particolare dipinto e'ollastoonica scélta dal can-
didàtoi

59 e 0 giorno - Particolare' modenato.
Questi partloolari non devono esàere in misura minore di metà

del.vero.
II. Disegno della figura (3 giorn) per 8 ore ciascuno). - Copia

di una statua antica. 11 disegno nel lato magg'iore non sia meno di
60 om, eseguito nella tecnica che più piacetà al candidato.

IIL ßigeýno dal verh2 giorni per 8 ore ciäscuno) :
a) lo giorno - Copia di un gruppo di mobili di stile con un

particolaré di a rchitettori;
b) 2° giorno - Copia diauna piantà viva.

Il lato maggiore di questi disegni sia almenp di 45 cm.Icontorni
ben dècisi,sod 11 chiaroscurð eseguito con qualunque mezzo, a ma-
titr, a, pastello, aËquarello, dÃezza tempra.

IV. Prospettiva deUe proiezioni (I giorno per 8 ore). - Co-

struzione prospetties a part contorni di un particolare architetto-
nÏoo ód altro plecolo argomento.; 11 tema sarà corredato dello indi-
dazioni necessarie, tale da poter avolgerÄ in otto ore e in propor-
IÍioni edegnata al quadro di misura non inferiore a om. 45 nel suo
lato maggÍore litemi di composizione decorativa e di prospettiva
delle proiezioni saraaná dati da1Ministero. Gli altri temi saranno
dati.dalla,sommissione.esaminatrice in oíascuna sede di esami.

Art. 3.
Gll.esamt orali consisteranno nelle segttenti prove:
1..8toria dòll'arte.
8. Illústiapione colla parola e con indicazioni alla lavagna delle

prove gráfiche sostonute dando afRdamento della conoscenza dei

varisistemi di proieziòne, teoria delle ombre, e degli ordini archi-
tettontei

Procedimento degli esami.
Art. 4.

La'Commissione esaminatrice sarà composta•del capo dell'Isti-

tuto, o da persona espressamento da lui delegata e dei professori
stitolari di ,ornato, disegno di Bgura, d'architettora e di storia'
dell'arte'dell'Istiento.
la caso.di aisenza o di impedimento di uno di questi professort,

osso sàrà sostituito daf rispettivo aggiunto, e, in mancanza di qte-
stà. da altr$ insegnante scelto dal direttore·

Art. 5.

I, direttori degli Istituti di belle arti che sono sedi di esame, com-

porranno la,Commissione indiesta nell'articolo.precedente, dandone
notiziÑ al,Ministero.
La CommÍssione dovrà essero riunita almeno emque giorni avanti

la date di inizio degli esami per prendere visione delle dimarule
dei canilidatii per ggdioaio quali di questi possano essere ammessi
a sostenere lo provo degli esaini e per determinare in relazione
ano disposiz'oni date dal capo dell'Istituto ai sensi delPart. 5 del

dooreto che approva,1e presenti norme, gli opportuni accordi in-
tornoplia Ylgilanza sulle prove stesse ed al regolare procedimento
degli esami

Art. 6.
La prove granche dovranno essere fatto con la continua assi-

stensase.vigilania di no dei componenti la commissione esamina-
trie che inon sia insegnante della materia che 6 oggetto ,dena

prova. Le prove orali avranno luogo alla presenza dell'intiera Com-
missione ¡ sidaranno tutto di seguito per oiascun candidato e du-

reraniio non meno di 15 minuti ciascuna né più di un'ora fra

tutte.
Art. 7.

Le,buste suggellate contenenti i temi trasmessi dal Mittistero sa-
ran oiperte la mattina fissata per l'esecuzione di ciascun saggio,
d'alla persona delegata dalla Commissione alPassistenza alla prova,
iipresenza di tutti i candidati. Per le altre prove, in ciascuno dei

giorni stabiliti per l'eseauzione di esse, un membro dena Commis-

sione, a ció espressamente delegato, procederà ,

ahneno u n'ora prima,

alla scelta doï modelli che dovrannó essero copiati e 11 disporrà nel
modo plå seconcio
La designazione del posto che dokra ooonparesciascan candidato

sark postia fatta inediante sorteggio.
Prinsipiato il sorteggio dei posti o dettato il tema, nessun can-

didato potra più essere ammesso, nelle sale degli esami.
Art. 8.

I candidati saranno provveduti della, carta e di quanto altro oc-

corra per eseguire le vario prove.
Ogni foglio di carta sara autenticato con il bollo dell'Istituto e

con la firma del commissario assistente. ,
Art. 9.

I lavgi di disegno ed i relativí abbozzi saranno sottoscritti dal
candidatte consegnarti al commissario assistente 11 quale li con-
traisegnerà con una seconda firma e con l'indicazione dell'ora in
cui furono consegnati.
Appena terminata ciascun saggio delle prove grafiche il commis-

satio presente, con l'assistenza di un impiegato amministrativo,
chiuderà gli elaborati in un 'plico. La chiusura sara autenticata dal
commissario e dall'impiegato che apporranno sui lembi le loro firme
e sigillo dell Istituto.-

Ait. 10.
Durante le prote grafiche i soli componenti la Corpmissione esa-

minatrice e il segretario potranno accedere nella sala degli esami.
Sarà severamonte proibito ai candidati di conferire fra loro e di
consultare manoseritti, stampati, disegni o altro che possa aiutarli
all'esecuzione dei lavori.

' Art. ll. ·

La Columissione esaminatrice giudicherà il saggio del « Partico-
lare modellato > della composizione decorativa o le provo orali.
Ciascun commissario disporrà di dieci punti per la prova di ogni

candidato e voterà in numeri interi. Saranno assegnati tre punti
distinti; uno in <.Particolare modellato >; uno in storia dell'arte;
uno in illustrazione dei saggi granci, principi di architettura, e si-
stemi di proiezione e teoria delle oniëre.
Gli aspiranti non potranno essere dichiarati idonei se non conse-

guiranno in ciascuna delle tre prove orali almeno trenta puntL
Art. 12.

Appena terminati gli esami il capo delPIstituto manderà al Mi-
Distero tutti i documenti, gli atti, i verbali delle sedute della Com-
missione esaminatries, ed i saggi delle prove grafiche meno il par ·

ticolare modellato.
Art. 13.

Una delegazione della.Ill sezione del Consiglio sulieriore di belle
arti, composta di 5 consiglieri designati anno per anno dal. Milii-
stero, giudicherà i saggi delle prove grafiche, assegnando i seguenti
voti: i

1° Compositione decoratica (bozzetto - disegno a contorno -

particolare dipinto) ;

2° Disegno di figura : I

3° Disegno dal vern - Pianta viva;
4° Prospettiva delle proiezioni.

Ogni commissario disporrà äi dieci punti per ciascun voto e vo-

terà a numeri inter).
Gli aspixanti non potranno però essere dichiaratiidonei in questè

prove se non conseguiranno almeno 30 punti in ognuna di esse.
Art. 14.

La Delegazione del Consiglio superiore, in seguito al risultato de-

gli osami, designerà al Ministero dúll'is‡ruzione pubblica coloro che
siano meritevoli di conseeuire il diplotna di abilitazione all'inse-

gnamento, nel quale saranno indicati i punti ottenuti dal candidato
in ciasenna materia d esame secondo l'annesso modello.

Art. 15.

Tutti g'i atti e la prove saranno rinviati dal Ministero alle sedi
di esami allincho siano conservati nell'archivio dell'istituto.

Visto, d'ordine di S. A. 1L il I.nogotenente Generale di S. M.il Re:

Ïl min/dro de is/rucione pubirlica: lŒRENINL
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ModeUo di diploma.
REGNO D'ITALIA.

Il ministro della istruzione publ/ica
Visto il R. deereto che approva 11 regolamento per 11 conferi-

mento dell'abilitazione allinsegnamento del disegno nelle scuole
medio;
Veduti i risultati degli esanil sostenuti nel (l) . . . . . , . . .;

Con ferisce al sig. . .. . . . .
.
del

.

nato a . . . . . . I'abilitazione all'insegnamento del

disegno nelle scuole media.

ftoma,..........
17 ministro.

Risultato degli esami sostenuti presso (1) .

nei giorni . . . . . . . . . . .
dal signor . .

. , ,
. .

del
. . .

.
. . nato in

Prove gragehe :

a) Composizione decorativa punti . . . . .
. su 50

b) Disegno di figura > .
.
. . . .

su 50

c) Disegno dal vero (gruppo di mo-
bili o particolare architettonico) »

. . .
. . . su 50

d) Disegno dal vero (pianta viva) > . . . . . .
su 50

e) Par)icolare modellato » . . . . . ¿. su 50
Prore orali :

f) Storia dell'arte punti . . . . . .
su 50

g) Illustrazione dei saggi grafici,
prinoipî di architettura, sistemi di proie-
zione o teoria delle ombro >

. . . . . .

su 50

Ris?t/talo <tunµ/nssiro </ell'estime:
Punti.......sul0.

Iloma,..........10..
li ministro.

(1) Denominazione dell'Istituto.

I& numero 1081 della raccolta v//iciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenenta Generale di Sua Maeda

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. ô71 ;
Sentito il Consiglio dei minitri;
Sulla proposta ael presidente del Consiglio dei mi -

nistri, ministro segretario di Stato per finterno, di
concerto col ministro del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito presso la presidenza del Consiglio dei
ministri un UfBcio centrale per le nuovo Provincie del
Regno.
11 capo dell'Ufficio centrale è nominato con decreto

del presidege del Consiglio dei ministri.
Art. 2.

Alla diretta dipendenza del presidente del ConÔglio
del ministri o per delegazione dello stesso, l'Ufticio
centrale per le nuove.Provincie esercita i poteri spet-
tanti al Governo nell'amministrazione generale dei ter-
ritorî oltre l'antico confine del Regno.
In particolare spotta allUfficio centrale:

a) di curare i rapporti col Copiando supremo
del R. esercito e coi singoli Ministeri per quanto di
riforisco alle dirottiva e allo disposizioni di compo-

tenza del Governo nell'Amministrazione civile del ter•
ritori oecupati durante farmistizio;

b) di regolare, dopo Lannessione, il gradual-
passaggio dei servizi civili nelle nuove provincie del
Regno, .ai singoli Ministeri secondo la rispettita com-

petenza provvedendo alfesercizio dei poteri prima
attribuiti al Comando supremo fino a che la gestione
dei singoli servizi non sia consegnata at Ministeri
competent1:

c) di predisporre, con la cooperazione dei lWi-
nisteri competenti per ragioni di materia, i provvedi-
menti relanvi alla sistemazione politico-amministrativa
dello nuove Provincie e alla ricostituzione economica
delle l'rovincie stesse ed in genere a quanto si rife-
risca al passaggio delle nµove Provincie dallo stato
di armistizio a quello di annessione ;

d) di coordinare, dopo1°annessione e la stipula-
zione del trattato di pace, l'attività dei vari Ministeri
per quanto spotti alle nuove Provincie, perchè sia as-
sicurata uniformità di criteri o sia tenuto conto, nei
singoli pr,ovvedimenti, delle particolari condizioni le-
eislative, amministrative, economiche e sociali delle
Provincie medesimo.

Art. 3.
Presso l'Ufficio centrale è costituita una Commissione

consultiva.
AI!a stessa potranno e.(sera sottoposti dall' Ufficio

contrale o, per suo mezzo, dai competenti Ministeri,
prima della promulgazione, i provvedimenti di mas-
sima relativi alle nuove Provincie.
A)]a Commissione consultiva spettera di emettere

voti e presentare proposte in rapporto a q¿1anto si ri-
ferisca ai nuovi territorî.

Art. 4.
Il presidente del Consiglio dei ministri nomina i

membri della Commissione consultiva e la presiede.
Egli è coadiuvato nella presidenza dal ministro del
tesoro, che fa parte di diritto della Commissione.
La Commissione ò composta di due seziom a norma

doll'articolo seguente ; ciascuna seziono ò presieduta
da un vice presidento nominato dal presidente del
Consiglio.

Art. 5.
La Commissione consultiva è convocata in adunanze ,

plenarie, in riunioni di sezioni per la regione açIria-
tica e per la regione 'tridentina, oppure in Comitali
speciali per ragione di materia.
Le convocazioni plenarie avranno luogo a Roma,

quelle delle sezioni potranno avvenire nelle rispettive
remont.

U Comando supremo del R esercito e i Ministeri
saranno invitati a delegare propri rappresentanti alle
adunanze in cui si tratti di affari di loro competenza.

Art. 6.
Le funzioni esercitate' dai governatori si sensi del-

l'ordinanza 19 novembre 1918 del Comando supremo
del R. esercito saranno affidate a commissari straor-
dinari da nominarsi con decreto Reale su proposta dgl
presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Con-
siglio dei ministri.
Sarà s3abilita con lo stesso decreto Reale la circo-

scrizione territorialo por ogni singolo commissario
straordinario. senza pregiudizio del:a dolimitazione
definitiva delle Provincie.



Art. 7.
•Le spese relative alla gestione dell'Uffleio centrale
per le nuove Proyincio, ai servizi dipendenti e, in ge-
nerale, all'esecuzione del presente decreto, graveranno
per ora sul capitolo straordinario « Spese ci guerra ».

Sara idituita all'uopo, apposita contabilitù speciale
in relazione al capo II, titolo X del regolamento per
l'ammiŸustrazione e la contabilitñ generaw dello Stato.

Art. 8.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

s. pabblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 4 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA

NtTTI - SCHHZER.
Visto, Il guardasigiUi: MoRTARA.

I MINISTRI
PER L'AGRICOLTURA, PER L'IÑTERNO

E PER L'lNDUSTRIt, IL COMMERCIO E IL LAVORO
Veduti i decreti Luogotenenziali 27 aprile 1916, n. 472; 2 agosto

1916, n. 926, e 27 agosto 1916, n. 110);
Visti i decreti Ministeriall 33 maggio 1916, 21 maggio 1917, 0 feb-

braio 1918 e 24 maggio 1918, concernenti i prezzi massimi di V9n-
dita dei pertosfati:
Sentito 11 Comitato tecnico dell gricoltura;

I)ecr et,ano:
Art. l.

I prezzi massimi e di vendiia del "perfosfato mineralo all'agriool-
tore-cdasumatore, per ogni uniñA di anidride fosforien solubilò nel
cïtrato adimonico, coa le condizioni mercantili di asciuttezza, poi
Verulenza ed omogeneità della merce, in sacohi da chili canto, tela
per merce, sono i seguenti:

a) lire una e cantasimi trentasotte (L. 1,37) franco su vagone
ai porti di Genova, Spezia, Livorno, civitavecchia, Portici (Grana-
tello), Milazzo, Porto Elupadode o Taranto;

b) lire una e centesimi trentotto (L. 1,38), franca su vagone
ai porti di Barlotta o di Ancona;

c) lire una o centesimi trontanove (L. 1,39) franco su vagone
al porto di Ra enna;

d) lire una e centesimi quaranta (L. 1,40), francò su vagono
al porto di Venezia.

Art. 2.

Per la merce consegnata alla rintusa o in sacchi di proprieta del-
I'acquirente sarà dovuto un abhuono di lire due al q rintale.
Per la merce consegnata.in sacebis da chdi cinquanta l'importo

sarà aumentato di non oltre lire una al quiatalo.
Art. 3.

Nalla è innovato nel doereto Ministeriale 30 maggio 1916 per cið
che riguarda le altre dispomz oni relative alla vendita del perfo-
sfato minerale.

Art. 4.

Il presente deareto sark pubblicato nella Garretta uf)iciale del
Regno ed avrà vigore dalla sua pubblicazidae fino a nuova dispo-
sizione.

Roma, 5 luglio 1910.
Il minish'o per l'agricoltura: VISOCCIIL

Il ministro per l'interno: NII'TI.
17 ministro per l'industria, il conemercio e it lavoro: FERILARIS.

.

I MIbTISTRI
PER L'A0RICOLTURA,'PER L'INTIBRNO

E PER L'lNDUSTRIA, IL COMMEKCIO E lL LAVORO

Visto il d creto Lu gotenenziale 27 aprile 1916, n. 472;
¥isti i decreti Ministoriali 30 maggio 10lfi, 24 luglio 1916, 27 gen-

naio 1917, 16 agosto 1917, 15 novembre 1917, 31 peontio l0!8 e Si

maggio 1918, relmivi al prezzo massimo di vendita della calcioola-
namide:
Ritonuto che per le condjzioni del momento convenga sospeadero
il prezzo massimo di vendita della calciaoianamide, ora vigento;
Sontito 11 Comitúto toonico dell'agricoltdra;

Decreta:
Art. 1.

Sono sospese fino a nuova dispostzlone, le prescrizioni contenuto
nel decreto Ministeriale del 21 maggio 1918, relative al prezzo mas-
simo di vendita della calciocianamide.

Art. 2.
Il presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno ed avra vigore dal giorno della sua pubblicazione.
Roma, 5 Iuglio 1919.

Il ministro dell'agricoltura: ViSOCCHI.
Il ministro per l'interno: NITTL

Il ministro per findustriardommercio e lavoro: FERRARIS.

. IVSPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GERRALE DELARiggiÎTO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLS ASSIGUR&ZlONI PRIVATE '

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno ael giorno 5 lu stio 1919

CONSOLlDATI con godimento
in oorso

/, netto (1906) . . .
83.74 -

t.50 °|o netto (1902) . . .
-- -

3 */o lordo . . . . . . . .
- -

5 */o ne tto
. . . . . . , , 91. 03 -

Corso medio dei ca.mbi
del giorno 5 luglio 1919 (Art. 39 Co lice di commercia).

Parigi 120.10 - Londra 36,49 - Svizzera 146,72 - New Yprk 8,03
- Oro 144,67.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
aavxso.

Il giorno 1° Iuglio 1919, in Ntii'achi, provincia di Carliari, a
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di ha
classe con orario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI
Pensioniprivilegiatediguerra liquidato ddia sosione M.

Adunanza d=1 21 gennaio 1918:
Genitori.

Car 20 Antonia di Salvatore, e .Idato, L. 630 - Forni ALehele di
iberio, id., L. 630 - Mazzoleni Geremia di Carlo, id., L. 630 -

'

Pecutari settimo di Felicetto, id., L. 630 - Di Perna Nunzi e di
Camienti Carmelo, id. L. 630 - Chpra Rosa di Eai Giacomo,
id., L. 630 - Meroni Marla, di Ratti•Cesare, caporale, L. 280 -
Sato Giovanni di Lutgi, soliato L. 630 - Simone Angelo di
Pietro, id., L. 630 - Bgllia 3taria di simoni Wetro, id., L. 630



- Cocchiara Marialma di Dangelo Paolo, sottotenente, L. 1500
- Moncada Salvatore di Nicolò e Sabatino, 861dato, L. 630 -
Fasia Luigi di Foca Linardi, tenente, L. 1003 - Ligi Pasquale
di Egisto, soldato L. 630.

Brunelli Silvia di Fortunato Fér Jinando, gqltetenente, L. 300,67 -
Solaroli Giuseppe di Luigi, soldato, L. 510,?.3 -- Delli Gatti
Francesco di Giuseppe, id., L 6.10 - Da Favori Donato di Gio-
vanni, id., L 630 - Piras Paola, di Ormis Ginseppe, id. 12. 030
- Trevisan Butiin di Francesen, id., t.. 6::0 - Lazzarani For-

innato di Giovanni, id., I, 630 - Morni.fi Luigia di Guaita An-

salmo, il, L M - SWa Pmi:o di \liehde, i 1., I ING - l.am-

bwdi museppe di Algde, M.. 1. D'll - Penza Arialaide di

i inza Giovanni, i.i., L. 600 - Ernia i:nrico di Carlo, id., L 639

Ctliricosta Vinceuto di Ferdinando, caporale, L 810 -- ¥ranco

Mariantonia di Chiricosta Feriinando, il, L. 840 - Fabbretti

Ersiba di Ferrazza Melando, saldata. L. G30 - Po:e Ambrogio
di Redente, caporale L. 840 -- Cappella Carmine di Oronzo,
sergente L. ll20 Manni Eleardo di Nello, soldato, L 630 -

Filipponi Zita di Stellani gilo, in, L. 630.
Sbizzera Gaetano di G, Battista, soldato, L 030 -- Dabernarolis Pie-

tro di Giuseppe, id, L 030 - Montanari Carlo di Eugenio, id,
L. 630 - Arrigo Giuseppe di Pasquale, i i., L. 6 19 - Yezzoni

Giacomo di (Hulio, id., L. 630 - Dravo Dom ico di Rodolfo, id.'
L. 630 - Gatto Giuseppe di Salvatore, 4, L 630 - Paladino
Michela di Donato, id., L. 630 - 3iandilli Massimo di Angelo,
caporale, L. 810 - Pavignani Giulio di Giovanni, id., L. 840 -,
-Helli Eugenio di Emilio, soldato, L. 030 - Barbagelatt Gio-

vanni di Luigi, id., L 630 - Marial Rosalia di Carlotti Ennete,

id., L 630.
Tonin Alessandro di Alberto, soldato, L. 600 - Cannata Orazio di :

Scipiano Attlio, sottö tenente, l.. 1500 - Nota MichelediFran-

eesco, soldato, L. 3Ci - FahLri Giovanni di nasparo, id., I., 630
-- Guidi Giuseppe di Pietro, capr val'ma giore, l., 840 - Sext-

pe]Io Francesco di Yincenzo, LL, L. 90 - Mariani Ginsoppo di
Carlo, soldato, L. 633 - 0;atto Maria di Gentile Mariano, id.,
L. 630 - Gabrieli Maria di Caste11aecio Giuseppe, id., L. 630 -

\ Vaccari Vincenzo di Antonio, id., L. 630 - Menegatti Cesare di
Paolo, id., L 030 - Argentini ha di Robi Umberto, id.. L.6 0

- Vacca Isidoro di Taveninia, id, L 6.13 - I.ohi Nicoladinia-

como, id., L. 210.
Fabi Giuseppe di D:tvidde, soldato, L 630 - Foianesi Alessandro di

Ferruccio, id., L. 030 - Bernardino Francesco d1 Nazzareno, id.,
L. 630 - Mazzetti Giulio di Giuseppe, id, L. Udo - Adorni An
gelo di Pietro, id, L. 630 - Bacchio Andrea di Yalerio, id., lire
030 - Longo 01iva di Graziosi Giuseppe, id., L. 630 - Di Scala
Giovanni di Giuseppe, il, L. 630 - Minati Decio di Alessandro,
id., L. 2]O - Italdi Catterina di I>ovio Guide, caporale, L. F40
Bilacalli Eugenio d: Eurico, so date, L. l 120 - Tagneri Giovanni
di Giuseppe id., L 03J - Rubani Teola di 110ssi Bernardo, id.
L. 630 - Cath Pietro di Pietro, ,L' 000 - Guareschi Giuseppe
di Aldo, L. 630.

Marzi G¿useppe di Angelo, soldato, L. 210 - Bertalot Pietro di Ales-
sio, id., L. 630 - VaÌente Mauro di Domenico, id., L. 63; - Di

Gasvorro Ratïaele di Giovanni, id., L. 680 - Spina Consiglia di
Altieri Alfenso, id., L. MI - Alarchio Erancesco di Grevanni,
id, L. 630 - Auzi Giovanni da Giacoluo, id, L 630 - Griû½i
Francesco di Eerico. id., L. 630 - I errero Giovanni di Giove-
nale, caporale, L. 840 - Marra Vincanzo di Domenico, soldato,
L. 630 - Cena Lucia di Bocca Francesco, id., L 639.

Fratelli.
Dore Maria di Giuseppe, caporale, L. 810..

.adunan2a del 21 gennaio 1918 :

Ocnitori.
Mistretta Antoniue di Gaetano, caporale, L 80 - Minervini Au-

gela di Fiorouttuo Francesso, soldato, L 630 - Angius Stefano
di Antonio, id., L. 63) - l\Iefallo Andrea di Salvatore, sottote-

nente, L 1500 -,Santaniello Alfonso diPietro,.soldato, L.630
- Zancocchia Domenica di Esposito Dante, carabin., L. 840 -

'

Opehipiuti Emanuele di Giuseppe, caporale L. 840 - Longo
Francesco dieGiorgio, soldato, L 630 -- Azzola Francesca di

Puntel Girolamo, id., L. 630.

COlNTCOILSI
IL MINISTRO

Si fŒTANIO Ul STATM PICl LAyalli l'UBULICI
\lste le le gi i giugno 1908, n. 301 e il Inglio 1911, n. 80;
Vale il testa unico dele leggi anEu stai degli impiegati eivili,

appn,vato con R. decreto 2 novembre 1908, n. ß0:':
\isto il regolamento generalo per resecuz:one del testo unico

succitato, approvato con R. decreto 24 novembro 1918, n. 756;
V:sto il regolamento per il personale dell'Amministrazione con-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 Inglio 1911,
n 575, o modificato coi RR. doorsti 12 lugIlo 1912, n. 837e l3mag-
gio 100, n. RG2;
Yisio il decreto Luogotenenziale 4 n:aggio 1910, n, 667 che auto-

rizza il Minis'ero det lavori pubblici a coprire, secondo le norme

stabilito dal decreto medesimo, i posti cho'sono e si renderanno
vacanti fluo al 31 dicembre 1919 nel vari i noli dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici provvedondosi altresi aH'istituzione tem-

paranea di nuovi posti;
Visto il decreto Ministeriale W giugno 1019 col quale vengono

stabilite le norme per la scelta e 11 classificazione degli aspiranti
ai posti òí cui al decreto Luogotenenziale sopraindicato:

DeCreta:
Art. 1.

I aperto il concorso, per titoli a 30 posti di segretario in prova
nell' Amministrazione centrale dei lavori pubblici, con l'assegno
aanno di L. :¾30 e 10 indoenità che attualmente sono corrisposte
ai segretari di 4a classe nel ruolo organica del personale dell'Am.
ministrazione medesima.

At.2,

Ai vincitori del presente concorso e di quelli analoghi che sa-

sanno successivamente indetti, caranno riservati - fino al 31 di-
combre 1922 - i posti di segretario di 4 elasse nel ruolo anzidetto,

i posti medgsimi saranno conferiti mediante esami di Honeith,
con norme da stabilirsi con decretollinisteriale.
I segretari in prova che per due volte non abbiano conseguita la

idoneits negli esami predetti o che durante il triennio non sigano
presentati agli esami stess), potranno essere dispensati dal servizio.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 12 agosto
1919, presentare domanda su carta da bollo da L 2,00, scritta e sot-
tosetitta di proprio pugno, al segretar ato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicando il cognome, il nome, la paternith, il
luogo di naseita e il domicilio al quale dovranno essere indirizzate
le accorrenti comunicazioni poi tramito della prefettura.

Art. 4.

Alla domanda i candidati devono unire i seguenti docutconti,
in forma autentica c debitaulente legalizzati;

a) certificato del sindaco del Comuuo di origine (legalizzato
dal presidento del tribunale) od atto di notorietà, dal qualo ri-
suiti che il concorrente ö cittadino italiano, in data non ante-
rio:o di tre mesi a quella del presente decroto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli ell'etti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quandò anche
manohino della naturalità ;

i>) atto di nassita (legalizzato dal presidento del tribunale)
comprovante che il concorrente ha compiuto i 18 anni di eta e

non oltropassati i 55, alla data del presente deareto:
c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legabreato dal p:efetto), in data non ante-

riore di tre mesi a quella del presente doereto.
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Per coloro che trovansi attualmente in servizio militare, ii.certÎ-
esto di moralità potra essere rilasciato anche dgl comandante del
re¡íarto al quale appartengono e confermato dall'autorità militare
da cui dipende il reparto.

d) certilleato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale civile o penale.del. luogo di nascita, in dati non ante-
riore di tre mesi a quella del presento decËeto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
aúl reclutamento ;

f) il certincato medico (legalizzato dal siadaco e dal prefetto)
con la dichiarazione esplicita da cui risulti che il candidato è di
èostituzione sana e robuita ed ha áttitudino Asica all'impiego di se-
gretario nelPAmmÌnÌstrazione dei lavori pubblici, in data non an-
teriore di tro mesi a quella del presente decreto;

g) il diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito
in una Università dello Stato;

h) il certinoato dei punti ripórtatt nelle singole materie di
studio pressa l'Università e nelPesarne di laurea ;

i) ogni altro documento ultile per la classilleazione dei con-
correnti giusta l'árt; 7'del presoäte decreto. .

I documenti di cui alle lettere a) b) c) f) h) i) dovranno essere

stesi su carta da bollo da L. 1. .

I candidati>ehe provigo di essere attualmente impiegati di ruolo
in servizio attfro di tin*Amministrazione dello Stato potranno esi-
mersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

AÄ. ii.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro .i quali per due

volte successive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi, per esame, a posti di volontario amministrativo o segre-
tario di 4a classe nel personale del Ministero medesimo.

Art. ô.
Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre

11 termine suindicato o che non saranno regolarmente documentate
Êt sensi delPart 4 succitato. 6

Art. 7.
La classificazione dei conoorrenti sarà fatta in base al titolo acca-

demioo richiesto ed inoltre:
1° al risultato degli esami sostenutí nel corso degli studi in cui

quel titolo fu conseguito e nella licenza di scuola secondaria, supe-
riore

22° al risultato dei concorsi precedenti nell'Amministrazione dei
lavori pubbliel o in altra Amministrazione dello Stato;

3° al serviŠlo prestató a qualunque titolo nelle Amministra-
zioni stesse;

4* ad ogni altro titolo ohe il concorrente creda di produrre.
A parità di 'merito saranno preferiti:

a) gli invalididiguerra oferiti-in combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore mihtare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra;
c) coloro che abbiano prestato servizio militare corne com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio, a qualunque titolo,

por non meno di un anno nell'Amministrazione.dei lavori pubblici
quando tale servizio sia giudicato ottimo.
Per comprováre i titoli di cui alle'lettere a) e b), i concorrunti,

dovranno esibire i relativi certificati o brovotti, rilašoisti dall'auto-
rità militare o il foglio di congedo, eŠr quanto riguarda la qua-
lifica di combattente di cui alla lettera c) appositi certificati dei
comanddati dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento confermati dalla autorità militari dalla
quale il reparto dipendeva o pure lo stato di servizio rilasciato dal
Ministero della guerra.

Roma, 4 luglio 1919.
Il minis/ro: PANTAND.

IL MINISTRO
Viste le leggi 30 giugna 1908, n. 304, e 11 luglio 1911, n. 676;
Visto it testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con IL decreto 22 novombre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

suecitatd, anrovato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto ilsregulamento per il personale delPAmministratione con-

irate det favori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1911,
n. 575, e modificato con i RR. decreti 12 luglio 1912, n. 837, e 13
maggio 1915, n. 802;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667 che auto-

rizza 11 ministro dei lavori pubblici a coprire, secondo le norme
stabilito dal decreto medesimo, i posti che sono e si readeranno
vacanti Ano al 31 dicornbre 1919 nei varî ruoli dell'Amministra-
zione dei lavori pubbliii, provvedendosi altreëi alla istituzione tem-
paranos di nuovi posti;
Visto il decreto Ministeriale 20 ggugno 1919 col quale vcggono

stabdite le norme per la scelta e la classincazione degli aspiranti
ai posti di cui al decreto Luogotenenziale sopraindicato;

Decreta :
Art. I.

È aperto il concorso, per titoli, a 15 posti di ragioniere in prova
nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblief, con l'assegno ani
nuo di.L. 3300 e le indennità che attualmente sono corrisposte ai
ragionieri di 4* classe del rudlo organico del personale dell'Ammi-
nistrazione medesima.

Art. 2.
Ai vincitori del presente concorso e di quelli analoghi che saranno

successtyamente iadettt, saranno riservati, fino al 31 dicembre 1922,
i posti di ragioniere di 4* olasse nel ruolo anzidetto.
I posti mededmi sarantib conferiti, medianto esami di idoneità,

con norme da stabilirsi con decreto Ministeriale.
I ragionioti in prova, che por due volte non abbiano conseguita

l'idoneitä negli esami predetti o che durante il triennio non si siano
presentatt agli esami stessi, potranno essere dispensati dal servizio.

Art. 3.
Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 14 agopio

1919, presentare dordanda su carta da bollo da L. 2, scritta e sot-
toseritta di proprio pugno al segretariato generale del Ministero
del lavori pubblici, indiaando 11 cognome, 11 nome, la paternità, 11
luogo di nascita e il domioilio al quale dovranno essere indirizzate
le occorrenti comunicazioni pel tramite della prefettura.

. Art, 4. '

Alla domanda i candidati devono unire i seguenti dooumenti, in
forma autentiaa e debitamente legalizzati:

a) certificato del siadaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) o& atto di notorietà, dal quale rigulti
che A con'ottente à cittadiram italiano, in data non anteriore di tre
mest a quella del presente decreto;
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concor-o, i cittadini delle altre agioni italiane, quando ancho
manch.no della naturalità.

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale),
comprovante che il concorrente ha colppiuti i 18 anni di età e non
oltrepassati i 35, alla data del presente dëereto ;

c) certificato di moralità, rilaseiato dal sindaco del Comune
di attuale resilenza (legalizzato dal prefotto) in data non antpriore
di tre mesi a quella del presen‡e decleto,
Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare, il cer-

titeato di moralità potra essere r11agoiato anche dal comandante
del reparto al quale appartengono e cónfermato dalPantorità mi.
litare da cui dipende il reparto;

d) certificato generale, rilaseisto dal casellario gladisfale del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non ante-
riore di tre mesi a quolla del presento decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

e
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f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto3,
con la dichiarazione esplicita da cui sisulti cho il candidato é di
costituzione sana e robusta ed ha attitudine ilsica all'impiego di
ragioniero nolPAmministrazione dei lavori pubblici, in data non an-
teriore di tre mesi a quella del presente decreto ;

g) il diploma originale di ragioniere o la licenza delle scuolo
superiori di commercio o dell'Istituto tecnico. Non sono ammessi
titoli equipollenti; ,

h) il certincato dei punti riportati nello singole materie di
studio presso l'Istituto tecnico o la scuola superiore di commercio:

i) ogni altro documento utile per la classificazione dei con-
correnti, gíusta l'art. 7 del ptesente decreto.
I documenti di cui alle lettere a) b) c) f) h) i) dovranno essere

stesi su carta da bollo da L. 1.
I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranno esi-
mersi dal presentai·e i documenti di cui alle lettere a) c) d) e).

Art. 5.
Von potranno essere ammessi al concorso colero i quali per due

volte successive non abbtano conseguito Pidoneitå nei precedenti
concotsi a posti di volontario di ragioneria o ragioniere di da classe
nel personale del Ministero medesimo,

Art. 6

Saranno roepinte le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato o che non saranno regolarmento documentate
41 8088i dBII'art. 4 SUCoitatO.

Art. 7.
La classificaziolío del concorrenti sarà fatta in base al titolo di

studioartchiesto ed inoltre :

1* al risultato degli esami sostenuti nel corso degli studi in cui
quel titòlo fu conseguito e nella licenza di scuola secondaria in -
foriore;

2° al risultato del concorsi precedenti nell'Amministrazione dei
lavori pubblici o in altra Amministrazione dello Stato;

3 al servizio prestato, a qualunque titolo, nelle Ainministra-
Zioni stesse;

4* ad ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
A parità di merito saranno preferiti:

a) gli invalidi di guerra o feriti in cotúbattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

ciaÍe attestazione di merito di guerra ;
c) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non meno di un anno, nella Ainministrazione dei lavori pub.
blici, quando tale servizio sia giudicato ottimo.
Per comprovare i titoli di cui alle lettere a) e 0), i concorronti

dovranno esibire i relativi certificati o brevetti rilasciati dall'auto-
ritå múltare o il toglio di congedo, e, per quanto riguarda la qua-
lifios di combattente, di cui alla lettera,c), appositi certifloati dei
comandanti del reparti, ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento, confermati dall'autorità militare dalla
quale il reparto dipendeva, oppure lo stato di servizio, rilasciato
dal Ministero della guerra.

Roma, 4 luglio 1919.
Il ministfo: PANTANO.

IL MINISTRO
Visto 11 testo unido delle leggi sull'ordinamento del corpo Realo

del genio'eivile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, nu-
mero 522;
Viste le leggi 9 luglio 1908, n. 403 e 13 luglio.1910, n. 466;
Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1998, n. 693;
Visto 11 regolamento generale per l'esceugione del testo unico
uocitato, approvato con It. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Visto il regolamento per il personale del R. corpo. del genio ci•

vile, approvato con R. decreto 7 settembre 1911, n. 1249;
Visto 11 dearoto Luogotenonziale 4 maggio 1919, n. 667, che 44

torizza il 31inistera del lavori pubblici a coprire, secondo le norme
stabilite dal deoreto medesimo, i posti che sono e si ren orannå
vacanti fino al 31 dicembre 1919 nei vari ruoli dell'Amministra-
zione dei lavori pubbliot provvedendosi altresi alfistituzione texáÀ
poranea di nuovi posti;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 giugno 1919, col quale ven-•

gono stabilite le norme per la scelta e la classifleazione degli aspie
ranti ai posti di cui al dearoto Luogotenenziale sopraindioato ;

Decreta:
Art, l.

È aperto il concorso, per titoli, a 50 posti di ingegnere allievo ilt
prova nel R. 'corpo del genio civile, gon l'annuo assegno di L. 4950
e con le indennità che attualmente sono corrisposte agli ingegneri
allievi nel ruolo organico del personale del R. corpo medesimo.

Art. 2.
Ai vincitori del presente concorso o di quelli analoghi che sa-

ranno successivamente indetti, saranno riservati - Anos al 31rdi-
cembre 1922 - 1 posti di ingegnere allievo nel ruolo anzidetto.
I posti medesinii saranno conferiti mediante esami di idoneita

con norme da stabilirsi con decreto Ministeriale.
Gli ingegneri e Ilievi in prova che per due volte non abbiano conso•

guita Pitioneità negli esami predetti o che durante il triennio non-

si siano presentati agli esami stessi potranno essere dispensati dat
servizio.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà,, non più tardi del 9 agosto
1919 presentare domanda su carta da bollo da L..2, scritta e sotte..
scritta di proprio pugno, al Segretariato generale del Ministero dei
lavori pubblici, indicando:

a) il cognome, il nome, la paternità, 11 luogo di nascita e il
domiollio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu..
nicazioni pel tramite della prefettura;

b) un breve conno della pratica eventualmente fatta, dei
progetti studiati; dello memorie scritte ed ogni altra notizia aio
ritenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudiai;

c) sa ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici ed in
quali scuole;

d) so oltre alla lingua francese, la cui conoscenza ó obbli
toria, conosea anche la lingua tedesca o inglese ;

e) 11 ramo del servizio al quale in caso di nomina preferisch
di essere addetto.

, Art. 4.
Alla gomanda i candidati devono unire i seguenti certiûcati

forma autentica o debitamento legalizzati:
. a) certiûeato dcl sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal qualo rist;lti
che il concorrente è cittadino italiano, in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto:
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

cottcorso, 1 cittadini delle altre regioni italiane, quando anchéman
chino della ngturalità ;

b) atto di nascita (tegalizzato dal presidente del tribuna
comprovante che 11 concorrente ha eompiuti i 18 anni di età e noir
oltrepassatt i 35 alla data del presento decreto;

c) certiticato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comun6
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anterio
di tre mesi a quella del presente decreto.
Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare il ofrbi-

ficato di moralità potrà essere rilasciato anche dal comandante del
reparto al quale appartengono e ponfermato dall'autorità militare
da citi dipende il reparto;

d) cartificato gene ale, Tilasciato dal casellatio giudiziario del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto ¡
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e) la prova di avere adempiuto alle preserizioni della legge
sul reclutamento .:

f) il certificato medião (legalizzato dal sindaco e daLprefotto)
dog la dichiarazige esplielia da cui risulti che. 11 candidato è di
coiAituzione sana e robusta'et «sento da ilopertezioni, o da infermità
ed ha attitudiae ilsica aWimpggo di ingegnerg dál genio civile, in
data non anteriore di tro-mesi, a quella deþ presente eoreto;

e g) in originale, il diploma di ingegnero civile odE industriale,
rilasciato da una sonola di applicazione o. da un Istituto tecnico
superiore o Politecnico o schola superloko politecnica del Regno;

h) il certificato dei punti riportati nelle singole materio di
studio presso le Università e presso le senole od Istituti soprain-
dicati e nell'esame di laurea;.

i) ogni altro documento atile por la classificazione dei con-
correnti, giusta l'art. 7 del presente decreto.
I documenti di cui alle lettere a) b) e) f) h) i) dovranno essere

stopi sa carta da bollo da L. 1.
I candidáti che provino di essero attualmente impiegati di ruolo

in sortizio attivo di utts Amininistrazione dello Ssato, potranno
osiarerst dal presentare i docainont1Äi cui alle lettere a) c) d> e).

Art 5. .

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguito Fidoneità nei preceienti
concorsi a posti di ingegnere allievo'det genio civile.

Art. 6.

Saganno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato o che non saranno regolarmente documentate
ai senst dell'art.A su oitato.

Art. 7.
La classiûcazione dei concorrenti sarà .fatta in base al titolo ac-

cademico richiesto ei inoltre :
1° al risultato degli esami sostenuti nel corso degli studi in cui

quel titolo fu conseguito e nella licenza della scuola secondalia
superioro;

2° al risultato dei concorsi premedenti ROWAmministrazione del
lavori pubblici od in altra Ammintétrazione dello Stato;

3° al servizio prestato a qualunque titolo' nolle Amministfa-
zioni si,edso:

4° e ogni altro titolo he 11 concorrente creda di produrro.
A parità di merito saranno preferiti:

a) lî invalídi di guÑrra o feriti in'combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra;
e coloro che abl iario prestatò servizio militare come com-

battenti;
d) coloro che abbiano prostato servizio a qualunque titolo,

per nofi meno di un anno, nell'Amministrazione dei lavori pub-
blioi quando tale servizio'sia giudicato ottimo.
Por comprovare i titoli di cui älle lettere a) e l>), i concorrenti

dovranno esibire i relativi cai'ilfloati o brovetti rilasciati dall'auto.
rità militare o 11 foglio di còngedo e per qhanto riguarda la tiaa-
linca di combattente di cui alla lettera c), appositi certiûcati del
com'andanti dei reparti al q'uill gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento, confermati dall'autorità militare 'dalla
quale il reparto dipendeva, olipitre io stato di servizio rilasciato
dal hiinistero dolla gueira.

'

Roma, 4 Inglio 1919,

2/ ministro: PANTANO.

IL 31INISTRO'
Visto il testo unito delle legg ag11'ordipmento del corpo Reale

del genio civile, approvato con It decreto 3 settembre 1906, nu.
mero 522;
Visto le leggt 9 luglio IÓ08 n. 403 e 13 luglio 1910, m. 463;
Visto I t#ato unico dellb-leggl_sullbytato degli impieggit rivili,

Visto il regolamenttr generale per l'esecuzione del testo unico
adooitato, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. %6;
Visto 11 régolamento per 11 persongo del Iteal corpo del geiilo

civde, approvato con R. decreto 7 sedembre 1911, n. þ49;
Visto 11 decreto Luogotenenzialo. 4 maggio 1919, n. 667, che au-a

torizza 11 ministro del lavori pubbliël a coprire, secondo le norme
stabilito dal decreto medesimo, i posti che sono e el renderanno
vacanti Ano al 31 dicembre 1919 noi vari ruolf dell'Amministra-
zione del lávori pubblici provvedendosi altreal alPistituzione tem-

poranea di nuovi p sti;
Visto 11 decreto Ministeriale 20giugno 1919, col quale vengono sta-

bilite le norme per la scelta e la classificazione degli aspiranti at
posti di cui al decreto Luogotenenziale sopraindiento:

Decreta:
Art. 1.

È aperto il concorso, per tit 11, a 70 posti di geometra in prova,
nel Itcal corpo del genia civile, coll'annuo assegno di L. 3800 o le
indennità che attualmente sono corrisposto ai geometri di3a classe
nol ruolo organico del personale del Itoal corpo del genio ci-
vile.

Art. 2.
Ai vinèitori del presente concorso e di quelli analoghi ehe sa-

ranno successivamento.indetti, saranno riservati fino al 31 dicem-
bre 1922, i posti di geometra di 3a classe nel ruolo anzidetto.
I posti medesimi saranno conferiti mediante esami di idoneitä,

con norme da stabilirsi con decreto Ministeriale.
I geometri in prova che per duo vol';e non abbiano conseguita

l'idoneità negli esami predetti o che durante it triennia non si
siano presentati agli esami ste si, potranno essere dispeÈsati dal
servizio.

Art. 3.
Uhiunque intenda concorrere dovro, non pin tardi dell'II.agosto

1019, presentare domanda, su carta da bollo da L. 2 scritta e sot-
toscritta di propria pugno, al Segretariato generale del Ministero
del lavori pubblici, indicando 11 cognome, il nome, la paternità, il
luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno eBSero iAdirizzato
le occorrenti oomunicazioni, pel tramite della protettura.

Art. 4.
Alla domanda i candi6ati devono unire i seguenti documenti, in'

forma autontica e debitamente legalizzati:
a) certificato del sindaco del Cornune di origine (logalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che 11 concorrente à cittadino italiano, in data non anteriore di tro
mesi a quella del presente decreto.
Sono oquiparati si cittatini dello Stat>, agli effetti del presoute

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
chino della naturalità;

) atto di naseita (legalizzato dal presidente, del tribunale),
comprovante che il concorrento ha compiuti i 18 anni di età e non
oltrapassati i 35, alla data del presente dooreto;

c) certilleato di moralità (legalizzato dal sindaco del Comune
di attuale residenza), in data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto.
Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare 11 certi-

ficato di moralità potrà essere rilaseisto anche dal colaandante del
reparto al quale appartougorio e confermato dalfautorità militare
da cui dipande il reparto;

<D cortineato generale, rilasciato dal casellario giudi iale det
tribuuale cimile e petiale del loogo di nascitsi in data non ante,
ricro di tra mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di a are adempiuto alIB prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) certifiesto melico (legalizzato dal siudaco e dal prefetto),
nel quale sia dichiarato esplicitamente che il candidato b 41 costi-.
tuzione sana e robusta ed esente da imperfezioni e infermitä od
atto alPimpiego di geolastra del genio civilo ;
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1° la patente di perito agrimensore;
2° la licenza della sezione speciale di costruzioni o di ilstea-

matematica, rilasciata da un Istituto tecnico del Regno ;
3° il diploma dell'Istituto forestale di Vallombrosa ;
4° il diploma rilase:ato dalle scuole minerarie di Caltanissetta,

Agordo od Iglesias;
5° il diploma di architetto, rilasciato da un .Istituto Regio di

belle arti;
h) il certificato dei punti riportati none singole materie di

studio degli Istituti predetti;
i) ogui altro documento utilo per la classificazione dei con-

correnti giusta l'art. 7 del prosecto decreto.

I documenti di cui alle lettere a) b) c) f) h) i) dovranno essero
stesi su carta da bollo da L. l.

I ca9didati cho provino di essere attualmente impiegati di ruolo
in servizio attivo di ua'altra Arranirtistrazione dello Stato potranno
cúmersi dal prosentare i decamenti di cui alle lottero a) c) d) c),

'Art. 5.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due

Volte ·uccessivo non abbiano conseguito l'idoneità nel precedenti
concorsi a posti di aiutante di 3a classe noi lleal corpo del genio
civile.

Art. 6.
Saranno respinte . le doman ic che perverranno al Ministero

oltre 11 termino suindicato o che non saranno regolarmente docu
mentate ai sensi de1Parr. 4 suscitato.

Art. 7.

La classifleazione dei concorrenti sarà fatta in base al titolo di
Etudio richiesto od inoltre :

1° al risultato degli. esami sostenuti nel corso degli studi, in
cui quel titolo fu conseguito o nella heenza di so.uola secondaria
inferiore ;

2° al risultato dei conconi precedenti nell'Amministrazione dei
laYori pubblici o in altra Ammiaistrazione dello Stato:

3° at servizio prestato a qualu igue titolo nelle Amministrazioni
stesse ;

4° e ad ogni altro titolo che il concorreuto creda di produrre.
A parità di merito saranno preferiti:

a) gli invalidi di ýnorra o forni in combadimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

cialo attestazione di nierito di guerra ;
c) coloro che abbiano prestato servizio militaro como com-

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non meno di un anno, nell'Aniministrazione deilavorlpubblici.
quando tale servizio sia giudicato ottiluo.
Per comprovare i titoli di cui alle lettere rt) e b), i concorrenti

dovranno esibiro i relativi certificati o brevetti rilaseisti didia au-
torita militare o 11 foglio di congedo e, per quanto riguarda la qua-
litica di combattente di cui alla lettera c), appositi certjfleati del
comandanti dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimenta, confermali dal'autorità minture, daHa
quale il reparto dipendeva, oppure lo stato di servizio rilasciato dal
Ministero della guerra.

Roma, 4 Inglio 1919.

E3 Il minis/ro: PANTA
.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settori esterL
L'Agenzia Stefani comunica:
HELSINGFORS, 4. - È fallito un tentativo dei bolseevicht direito

a tagliare.Io truppo che si recavano dal fronte di Tuulos verso
Olonetz, sbarcando a Vitele for e importanti dalla notta del La-

Attualmente i bols•eviehl rinforzano la posizione di Vitele.
A nord di Olonetz la truppe inglesi si sono ritirate e le truppe

Liancho hanno sgombrato completamento 01onetz.

LONDRA, 4. - L'Aminiragliato ha compilato una lista di circa

settanta nomi di ufficiali di marina tedeschi, i quali saranno tra-
dotti dinanzi al tribunale per imputazione di delitti di ogni genero
commessa in pieno mare.
Tale li

,
nella quale l'ammiraglio von Tirpitz oceupa uno dei

primi pos ,
è stata consegnata nelle mani della Commissione che

si occupa degli « Atti di violazione contro le leggi e i costumi di
guerra ».

L'Agenzio Reute pubblica: Si assicura che le forze britannicho
che si trovano nel caucaso shranno richiamato e cho prima dei

prossimi geli tutte le truppe inglesi saranno ritirato dalla Russia

settentrionale, eccetto le missioni volontarie.
Lo sgombro dal no:d della Russia è già cominciato.
C1ö non significa che sia avvenuto un cambiamouto nella politica

del governo, poi ho lo sgoinbero del Caucaso e il rituo delle truppe
dal nord della Russia'sono stati sempre pre isti dal governo.
HELSINGF01N, 5. -- Il Praeda annuncia che un esereito bolsce-

vico di 40003 uomird opera alle spalle dellesercito del generalo
Denikla, nena regione dei cosacchi del Don.
Esso avrebbe occupato le città di Trapse e di Rajkop.
BA SILEA, 5. - Si ha da Praga che i ceko-slovacchi hanno oc-

cupsto il territorio liberato e sono entrati in Lerica e in Lucenze.

BERNA, 5. - Si ha da Berlino: 11 maresciallo Hindenburg ha

telegrafato al presidouto dell'Unpero di essere il solo responsabile
di tutti gli atti del Quartiere generale, dal 29 aprile 1916. Da quel
giorno in cui il maresciallo assunse 11 comando, tutte le decisioni
e tutti gli ordini dell'Imperatore relativi alla direzione della guerra
furono omessi per consiglio formale e sotto la piena responsabilitå
del maresciallo stesso,

Egn prega quindi il presidente di portare questa dichiarazione a
zognizione del popolo tedesco e dei governi alleati.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 4. - Lunell al Trianon Palace, a Versailles, avrà luogo

la prima riunione dei rappresentanti tedeschi e del Comitato al-
leato incaricato di organizzare la Commissloue per le riparazioni
LONDRA, 4. - L'^0cnzio Reuter ha da Costantinopoli in data

1° luglio :

La nota diretta dal presidente de11a Confederazione por la pace,
Clomenceau, alla Delegazione turca, La prodotto nei circoli turcht
un effetto penoso. Si ritiene in essi che la decisiono presa in se.

guito ::Ilo pretese esagerato ed inopportune, avanzato nel me'mo-
vandum presentato dalla Delegazione stessa, abbia la sua ragiono
nella situazione poco soddisfacente della Turchia, ove, benchè la
crisi ministeriale abbia condotto ad una soluzione provvisoria, la
stabilità del Governo attuale o assai dubbia.
la aleuao provincio dell'Asia l'autorità del Governo non è rico•

nosciuta. Il partito militare, composto di giovani turchi, si sforza
di organizzaro una milizia nazionale per combattere l'intervento
straniero.

PARIGI, 5. - 11 ministro simon partira domani per Londra, ove
conferirà con Iord Milner e concluderà doffnitivamente Paccordo
franco-britannico relativo al Camerun o al Togo.

11 genotalo BragomirotT, inviato ddll'ammiraglio Koltchak in mio,
vione speciale presso il Governo francoso, à arrivato stamane a

PARIGL 3. - La Co:nmisuona per le frontiere geograiahe si à
riunita nella mattinata el ha redatto la risposta alla nota austriada
sulla questione delle future frontiere del nuovo Stato.
Il Consiglio supremo ne prenderà conoscenza nel pomeriggio.
Il Consigho supremo si ceoupera delle misure da prendere y

Dandea e var Memal ver assicurare Pesecuzione delle clausolo >
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11 presidente del bonsiglio, CI ineticeán, ha gloevuto oggi una pe-
legazione jugoslava condotta da Protic e da Trumbio, i quali lo
hanno intrattenuto ani pr.oblemi economioi e finanziari che concer-
nono la Jugoalivia.
La Commissiorie inoariaats di sorvegligre l'ese uzione del trattato

di pace con la Germania sig riunita nel pomeriggio sotto la pre-
sidenza. di Tardieu e si oootipita ëoprattutto della procedura da
seguire.
Essa ha riconosointo la nodessi‡árdella creazione di commissioni

speciali una delle quaÍl sarebbe specialmente Ìncatienta di recarsi
sai luoghi per procedere alla delimitaziotie dei confini notacchi,
prevista dal trattato.
Il Consiglio suprem alleato si ð riunito alle 15,30. Erano presenti

Clémenceau, Balfour, Tittoni Lansing e Makino.
Il Consiglio har discusso il problema dell'Ungheria. Dopo uno seam-

bio di vedute ha riconosciuto Pimpopstbilità di concludere la pace
col governo di Bela Kttti è la necessità del mantenimento del blocco,
quantunque g11 effetti di esso non si facciano più sentire sulla mi-
norguza rivoluzionarla, che si trova alla testa del paese e che re-

quisisce per sè stessa e per i suoi adepti gli approvvigionamenti.
PARIGI, 6. - IL ministro fgancese Simon ed 11 senatore Marconi,

delegato italiano, sono partiti a mezzogiorno per Boulogne. Da qui
ripartiranno per Londra in aeroplano per, partecipare alle riunloal
della Commissione per i stándati coloniali.
PARIGI, 6. - 11 Temgis Áfee che i tededohi hanno consegnato una

nota con la quale domandano spiegazioni circa i documenti diplo-
matici che debbono essere ratificati dall'Assemblea nazionale.
I tedeschi vorrebbero sapere se i Rocumenti Armati il 28 giugno

e cioè il trattato di pace,il protocóilo addizionale e la convenzione
relativa all'occupazione delt territori renani débhono essere tutti
sottoposti all'Assemblea nazionale o soltanto alcuni di essi.

11 Temps aggiunge che gli asadeiati e gli alleati ritengono nata.
ralmente che i tre documenti gebbono essero sottoposti all'Assem-
blea nazionale ed apþròvati da essa prirga di essere ratificati dal
Governo tedesco.

VERSAILLES, 6. - L'intervista che avrebbe dovuto aver luogo
domani nel poineriggio 41 Trianon Palace fra i rappresentantí to-
deschi alla cont'erenza e gli alleati incaricati di costituire la Com-
missione per le ripáranioni non avrà liiogá, poichè i delegati tode.
chi non arriveranno a Versáilles che il 10.luglio.

CRONACA ITALIANA

S. M. 11 Re ritornato l'altro ieri a Roma da un
breve viaggio nel territori dell?Alto Adige, ove s'inte-
ressò delle condizioni di quelle popolazioni, le quali
dovunque, reverenti, l'acolamarono.
Il ministro della marina ha disposto il congedamento dei

sottufficiali della classe 1891 che non desiterano restare tempora-
neamente in servizio, ed 11 congedamerito completo dei sottoeapi e
comuni della elasse 1893. Tali congedamenti dorranno iniziarsi il
giorno 12 correnþe ed effettuarsi con ogni possibile sollecitudine.
.

L'aillelo del expo di stato maggiore della jmarina co-
mumea :

È partita venerdi sera dá Taranto una divisione navale al co-
mando del vice ammiraglio Solari Ernesto, che si reca a sostituire
nel Mediterraneo orientale e nel mar Nero la divisione comandata
dal contrammiraglio Salazar Edgardo, destinata a rimpatriare.
Quest'ultima ha compiuto in LeYante opera nobile ed etIlaace

nell'agevolare il rimpatrio dalla Rumenia dei soldati italiani già
prigionieri, nella protezione e nell'esodo dei nostri connazionali e
degli stranieri da Odessa e dagli altri porti del mar Nero invasi
dalle forze bolaceviohe, in occAsione di sinistri marittimi, nel con-
oorso prestato par l'estinzione del grande incendio avvenuto a Kas-
sin pascià a Costan inopoli. Sèmýre e dovunque i nostribravi ma-

rinai ho,ano dato alti testimonianza delle loro magninche qualithy
meritando ancora una volta la riconoseenza della nazione.
A Caa•Ihaldi. - Ieri, la Direzione centrale della Federgstone

nazionale, con a capo il proprio, presidente on. Pais-Serra, seguita
dalle rappresentanze di molte associazioni civili e militari e da re-
duci delle patrie battaglig, si ree al Gianicolo per deþ rre sulmo•
namento a Garibaldi una coronà d'alloro, in ricordanza dell'arini-

versario della nascita de1Peroe, ricorso l'altro ieri.
Parlarono l'avv. Valle per le assaelazioni e Poa. Pais-Serra, ac-

clamatissimi.
Sanentita. - La notizia pilbblicata da vari giornali, relativa

al proposito del Governo di.abolire il corpo delle guardie di città,
aumentando in sua sostituzione Porganico dell'arma dei RR. cara-
binieri, 6 assolutamente destituita dí fondamento.
A beneBelo dello Croce litossa italiana. -L'avvocato

Domenico Vicini, capitano reggente della repubblica di San Mgrino,
ha partecipato utileialmente al delágato generale della Croce Rossa
italiana in San Marino, cav. Giuseppe Russt, che il Consiglio grando
e generale decretava l'emissione di 600.000 francobolli postali, coa
l'aggiunta di 5 centésimi a favore della Croce Rossa italiana, 11 che
porta un utile di L. 30.000 alla umanitania associazione.

TELEGRAMMI " STEFA.NI ,,
BASILEA, 4. - Si ha da Francoforte: LÊ Frankfurter Zeitung

riceve da Weimar cho.it trattato di paae sarà sottoposto per la
ratifica all'assemblea nazionale verso la metà de)Ia prossima set-
timana.

ZURIGO, 4. - Si ha da Berlino: Lo sciopero sulle ferrovie di
Franeoforte si è estoso alle ferrovie di Monaco. I ferrovieri del di-
stretto di Magonza hanno deciso di prendere parte allo seiopero nei
territori non occupati.
I capi del p:rsonale della rete tranviaria pross-Berlin hanno de-

eiso oggi la ripresa del lavoro.
PARIGI, 4.- L'on. Ossoinack, plenipotenziario della città di Fiume

alla Conferenza della pace, ha diretto al senatore Lodge un cablo-
gramma col quale si dice informato dell'attiva propaganda della
Jugoslavia in America, a base di false asserzioni, e denuncia il capo
di questa propaganda, certo Gothardi.
L'on. Ossoinack protosh contro tali falsità, nonchð contro un

telegramma da Washingtoa al New York Times, circa il puo ri-
corso al Senato americano, ed assicura che la continua asserzione
che la popolazione slava fosse vittima di un'oppressione influi su

W21son.
« Mi-si perdoni - continua l'on. Ossoinack - se faccio appello a

vot; ma a chi altro potrei rivolgermi per essere ascoltato ? » E
conõlude invitando a mandare Commissioni ed esperti a Flame per
assicurarsi ch'essa è italiana e che le popolazigni italiane del-
UAustria-Ungheria erano quelle oppresse e che sono esse che deb-
bono essere liberate e ehe ad esse deve essere resa giustizia.
NEW YORK, 5. - L'Associated Presse riceve da Lima: Due reg-

gimenti di soldati e forze di polizia hanno assalito il palazzo del
presidente della Repubblica alle 3 del mattino e si sono impadro.
niti del presidente Parde.
Essi hanno quindi proclamato augusto Leguia presidento della

Repubblica.
Sono stati sparati alcuni colp1 di arma da fqoco. Non vi è alcuna

vittima.
ZURIGO, 5. -- Si ha da Vienna: Assemblea nazionale. -· Si ap-

prova l'esercizio provvisorio per sei mesi.
11 segretario di Stato, Shumpeter, dichiara che basterebbe ratiti-

care le condizioni di pace, quali sono attualmente, per rendere im-
possibda la situazione economica e provocare una catastrofe. Se le
gondizioni finanziarie non vengono rese più sopportabíli non vi è
alcuna speranza.

BASILEA, 5, - Si ha da Weimar: Assemblea uusionale. - Pro-
segue la d¿scussione del progetto di legge relativo alla Costitu
stone,

grs¾erg 4š8ABIO PERMSTs Tipossaia gege giantellate, TUAflNO RAFFAEIÆ, gerede respontgóña


